
Giovanni Carotti, Parco Nazionale Appennino tosco-emiliano 
entomologo progetto LIFE Eremita 

Interpretazione dei risultati delle indagini su presenza e 
distribuzione di Rosalia alpina e Osmoderma eremita ai fini 
della progettazione degli interventi in foresta. Il caso del 

Parco nazionale dell’Appennino tosco-emiliano 



Azioni di monitoraggio 

definire presenza e distribuzione 
delle specie nell’area di progetto 

individuare potenziali alberi 
habitat idonei per le due specie 



Emilia Romagna, Cerreto Alpi (RE) 

Colle Lupo, m. 1100 03-XI-2016 

leg. Davide Tronconi 





Risultati del monitoraggio: 

La mancanza di habitat pregiudica la sopravvivenza di 
R. alpina e O. eremita 

Entrambe le specie sono estremamente rare 

Rarità di alberi habitat che limita la possibilità di espansione 
del loro areale di distribuzione 





Cura della casa comune 



Collaborazione con operatori forestali 
(Consorzi, Usi Civici, imprese forestali) 

Consenso agli interventi 

Maggiore diffusione degli interventi 
forestali grazie alle prescrizioni legate alle 

autorizzazioni al taglio 

Gli interventi di ripristino degli ambienti idonei sono 
FONDAMENTALI per la conservazione delle specie 





Danno risultati? 





Si possono migliorare i boschi, fermare 
la perdita di biodiversità e continuare ad 
usufruire dei loro servizi? 


